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Prefazione

Dopo cinque anni dalla prima organica raccolta dei quesiti in tema fi scale e le-
gislativo pubblicati su “Terra e Vita”, abbiamo pensato di riproporre un analogo 
compendio, allargato quest’anno anche agli articoli pubblicati sulle stesse tema-
tiche, che abbraccia gli ultimi due anni così densi di novità tecniche ma anche 
di provvedimenti e di disposizioni applicative per il mondo agricolo. Si tratta di 
argomenti che suscitano grande interesse nei lettori i quali ricorrono con assi-
duità agli Esperti legali e fi scali di “Terra e Vita” per risolvere dubbi e perplessità 
nell’applicazione di norme e adempimenti spesso di diffi cile interpretazione e che 
variano continuamente. 
Si va dai contratti agrari alla prelazione, dalla sicurezza sul lavoro agli adempimen-
ti contributivi e retributivi, dalle disposizioni in tema di prodotti agroalimentari 
alle scadenze fi scali e tributarie, dall’apertura di nuove attività all’innovazione di 
quelle esistenti, fi no all’estimo e alle stime di danni.
Ben consapevoli di non poter creare una raccolta esaustiva, vista la molteplicità 
delle problematiche e il rincorrersi frenetico della produzione legislativa nazionale 
ed europea, abbiamo chiesto quindi agli Esperti di selezionare i temi ancora stret-
tamente attuali per poter creare una guida operativa consultabile con facilità da 
agricoltori e professionisti. 
Il libro è suddiviso in tre parti (diritto agrario, fi sco e lavoro), ognuna preceduta 
da un’introduzione a cura del massimo esperto nella materia, collaboratore della 
rivista.
Partendo dalle novità in materia di diritto agrario, Francesco Mario Agnoli (ma-
gistrato e saggista, Presidente aggiunto on. Corte di Cassazione, componente del 
Consiglio Superiore della Magistratura alla fi ne degli anni ’80) pone l’attenzione su 
due provvedimenti di grande interesse per il settore, il cosiddetto “Collegato agri-
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colo” e la riforma costituzionale attualmente in attesa del verdetto referendario. 
In tema di fi sco, l’esperto Corrado Fusai (direttore regionale di Patronato), sotto-
linea come il biennio raccolto nel volume si farà ricordare per i provvedimenti in 
tema di tassazione privata che sono stati oggetto di tante domande e richieste di 
chiarimenti da parte dei lettori: dall’esenzione dell’Imu per i terreni agricoli, all’a-
brogazione dell’Irap fi no alla stabilizzazione del regime fi scale per le agroenergie.
Infi ne il grande capitolo del lavoro. L’avvocato, esperto di diritto del lavoro Massi-
mo Mazzanti, dopo un’analisi storica della contrattualistica, si sofferma sull’impat-
to di semplifi cazione e razionalizzazione delle procedure operative a carico delle 
imprese agricole determinato dall’entrata in vigore del provvedimento cosiddetto 
“Jobs act”, senza dimenticare la problematica legata al contrasto al “lavoro nero”, 
così sentita oggi anche dall’opinione pubblica.

Dulcinea Bignami
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In materia agricola nei primi otto mesi del 2016 i provvedimenti di carattere ge-
nerale (leggi, decreti legislativi, decreti-legge) interessanti l’intero territorio nazio-
nale non sono stati numerosi, ma ve ne sono due, direttamente il primo (in realtà 
secondo in ordine temporale), indirettamente il secondo, suscettibili entrambi di 
condizionare e determinare (si spera - con più di qualche dubbio per il secondo - in 
senso positivo) il cammino dell’agricoltura italiana per un buon numero di anni.
Di contenuto specifi camente agricolo è la legge n. 154 del 28 luglio 2016 (pubbli-
cata nella Gazz. Uff. 10 agosto 2016 n. 186 e in vigore dal 25 dello stesso mese) 
“Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifi cazione, raziona-
lizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in 
materia di pesca illegale”. 
Il provvedimento, d’iniziativa governativa, venne presentato il 21/2/2014 (era pre-
sidente del consiglio Enrico Letta, titolare anche del Ministero delle politiche agri-
cole) ed è comunemente defi nito dalla stampa “Collegato agricolo” in quanto ha 
le sue radici nella legge di stabilità di quell’anno. 
Il percorso per l’approvazione è stato lungo e contrastato (non tanto per dubbi sul-
la sua opportunità, ma per la presentazione e l’inserimento di nuovi emendamenti, 
aggiuntivi e soppressivi), e ha richiesto oltre due anni di lavoro fra Commissioni 
e aula. Subito dopo l’approvazione defi nitiva da parte del Senato (in terza lettura 
a causa delle modifi che via via apportate dall’una e dall’altra Camera), il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, consapevole dell’importanza 
del risultato fi nalmente conseguito, ne ha dato trionfale notizia con un lungo 
comunicato del proprio uffi cio stampa (6 luglio 2016), cui hanno fatto seguito i 
commenti, tutti positivi, delle principali associazioni agricole (Coldiretti, Confagri-
coltura, Cia, Confagri, Alleanza cooperative agroalimentari ecc.).
Non è questa la sede per esporre minutamente il contenuto di una legge, che, 
oltre all’allegato riguardante le sanzioni per le violazioni a norme nazionali e in-
ternazionali in materia di pesca, consta di ben 42 articoli, molti dei quali di note-
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vole lunghezza (i più “prolissi”: l’art. 15 - “Delega al governo per il riordino degli 
enti, società e agenzie vigilati dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, per il riassetto del settore ippico e per il riordino dell’assistenza tecnica 
agli allevatori e la revisione della disciplina della riproduzione animale” - e l’art. 
39 - “Modifi cazioni al decreto legislativo 9 gennaio 2012 n. 4, recante misure per il 
riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura”) e, per di più, spesso 
formulati con la tecnica del richiamo a precedenti provvedimenti, in questo caso 
necessitata, trattandosi di modifi che a normative che rimangono in vigore, ma 
che comunque li rende di più complessa lettura nonostante l’ausilio di un denso 
apparato di note e richiami. 
È comunque opportuno evidenziare, anche attraverso l’esame, a titolo esemplifi -
cativo e senza alcuna pretesa di completezza, di alcune disposizioni ritenute più 
signifi cative o di maggiore interesse pratico, il diverso livello di operatività delle 
norme contenute nella legge, alcune delle quali risultano di immediata applicazio-
ne, mentre altre conferiscono deleghe al governo.
Fra le prime merita di essere ricordata, per l’immediato impatto che certamente 
avrà su situazioni e abitudini consolidate da quasi mezzo secolo anche con proba-
bili risvolti in sede giudiziaria, la disposizione di cui all’art. 1 n. 3, che, aggiungendo 
un numero 2 bis al secondo comma della legge 14/8/1971 n. 817, attribuisce il 
diritto di prelazione sui fondi offerti in vendita, purché sugli stessi non siano 
insediati mezzadri coloni, affi ttuari, compartecipanti o enfi teuti coltivatori diretti, 
fi nora riservato ai soli coltivatori diretti, anche agli imprenditori agricoli professio-
nali iscritti nella previdenza agricola proprietari di terreni confi nanti. Si va, quindi, 
verso un’equiparazione dell’imprenditore agricolo professionale. purché iscritto 
alla previdenza agricola, al coltivatore diretto, che tuttavia rimane incompleta 
perché al primo non spetta il diritto di prelazione in caso di vendita del fondo di 
cui sia lui stesso affi ttuario, riconosciuto invece al secondo fi n dall’ormai remoto 
1965 (legge n. 590 del 26/5/1965). La norma nulla prevede per il caso di concorso 
di un coltivatore diretto e di un i.a.p., entrambi proprietari di terreni confi nanti 
con quello offerto in vendita. La soluzione è, quindi, lasciata alla giurisprudenza.
Sempre di immediata applicazione la disposizione di cui all’art. 3, che comporta, 
con l’introduzione di un nuovo tipo di servitù coattiva, una notevole innovazio-
ne al regime delle servitù di cui al codice civile, imponendo ai proprietari di strade 
private l’obbligo di “consentire il passaggio di tubazioni per l’allacciamento alla 
rete del gas di utenze domestiche o aziendali, compresa l’installazione di conta-
tori, nonché il passaggio di tubazioni per la trasmissione di energia geotermica”.
Alle doglianze degli imprenditori (non solo agricoli), che lamentano gli impacci 
posti all’esercizio delle attività economiche dalla lentezza dell’amministrazione 
pubblica, cerca di rispondere per il settore primario l’art. 4 col ridurre (comma 1) 
di due terzi, da centottanta a sessanta giorni, il termine entro il quale la p.a. deve 
adottare il provvedimento fi nale dal ricevimento dell’istanza già istruita dal Centro 
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di assistenza agricola (art. 14/comma 6 D. lgs. 29/3/2004 n. 99), facendo al con-
tempo salve (comma 2) le più avanzate forme di semplifi cazione eventualmente 
adottate dalle normative regionali e dalle province autonome nell’applicazione a 
tali procedimenti della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive 
dettata da D.p.r. 7/9/2010 n. 160.
Fra le norme di delega anzitutto le disposizioni di cui all’art. 5, che, fi ssando i prin-
cipi e i criteri cui è tenuto ad attenersi, delega il governo a procedere, entro 18 mesi 
dall’entrata in vigore della legge, al riordino e alla semplifi cazione della normativa in 
materia di agricoltura, inclusiva della selvicoltura (inserita in un secondo momento), 
ma non dell’acquacoltura come invece inizialmente previsto. Scopo fi nale della rac-
colta di tali normative la formazione di un vero e proprio codice agricolo. 
Di delega anche l’art. 6, che, al fi ne di favorire il passaggio generazionale e lo svec-
chiamento dell’imprenditoria agricola, prevede l’emanazione, entro dodici mesi 
dall’entrata in vigore della legge, di un decreto legislativo che disciplini le forme 
di affi ancamento tra agricoltori ultra-sessantacinquenni o pensionati e giovani. I 
criteri direttivi prevedono che il processo di affi ancamento abbia durata massima di 
tre anni e che gli affi ancanti siano giovani non proprietari di terreni agricoli, di età 
compresa tra i diciotto e i quaranta anni, anche organizzati in forma associata. Per 
quanto riguarda la conclusione e l’esito dell’affi ancamento sono indicate diverse 
alternative all’evidente scopo di favorire l’effettiva applicazione di un istituto, che 
potrebbe incontrare, di fatto, ostacoli forse insuperabili se l’unica ipotesi fosse quella 
del subentro del giovane nella titolarità dell’azienda e, per converso, se non fossero 
previste a sua favore forme di compensazione per l’attività prestata in caso di esito 
non positivo (da lasciare comunque – sembra – alla libera volontà delle parti). 
Sempre nel termine di dodici mesi il governo dovrà provvedere, secondo quanto 
previsto dall’art. 15 che fi ssa i principi e i criteri direttivi da applicare, al riordino 
e alla riduzione degli enti, delle società e delle agenzie vigilati dal Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, alla revisione della normativa del settore 
ippico nazionale (secondo un’aggiunta introdotta in Commissione) nonché alla 
revisione della legge n. 30 del 15 gennaio 1991 sulla riproduzione animale.
Ulteriori deleghe sono previste dall’art. 21, che affi da al governo il compito di 
adottare, sempre nel termine di dodici mesi, nel rispetto delle competenze costitu-
zionali delle Regioni e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano e di concerto 
con le organizzazioni di rappresentanza agricola, uno o più decreti legislativi per il 
riordino degli strumenti di gestione del rischio in agricoltura e per la regolazione 
dei mercati. Con tali decreti il governo deve dare impulso allo sviluppo di stru-
menti assicurativi a copertura dei danni alle produzioni e alle strutture agricole e 
disciplinare i Fondi di mutualità per la copertura dei danni da avversità atmosfe-
riche, epizoozie e fi topatie, per la tutela del reddito degli agricoltori nonché per 
compensarli dei danni causati da fauna protetta. Spazio nella delega anche alla 
revisione delle norme in materia di regolazione dei mercati, con particolare riferi-
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mento alle forme di organizzazione, agli accordi interprofessionali e ai contratti di 
organizzazione e vendita.
Non è invece previsto alcun intervento del governo per la realizzazione della Ban-
ca delle terre agricole, che deve, quindi, ritenersi direttamente istituita dalla 
legge presso l’Ismea con l’obiettivo di provvedere all’inventario dei terreni agricoli 
disponibili anche a seguito dell’abbandono dell’attività produttiva e di prepensio-
namenti e di favorirne la commercializzazione e la messa a produzione. È difatti 
compito della Banca raccogliere, organizzare e pubblicizzare le informazioni ne-
cessarie sulle caratteristiche naturali, strutturali ed infrastrutturali dei terreni, sulle 
modalità e condizioni di cessione e d’acquisto nonché sulle procedure d’accesso 
alle agevolazioni di cui al capo III del titolo primo del D. lgs. 21/4/2000 n. 185 e 
successive modifi cazioni. L’Ismea, che deve rendere gratuitamente accessibile la 
Banca nel suo sito internet, può presentare uno o più progetti di ricomposizione 
fondiaria degli stessi terreni, con l’obiettivo di individuare comprensori territoriali 
nei quali promuovere aziende dimostrative, nonché stipulare, per le fi nalità indica-
te, convenzioni con i competenti assessorati regionali e provinciali e promuovere 
forme di collaborazione e di partecipazione con le organizzazioni professionali 
agricole maggiormente rappresentative. 
Sempre all’Ismea fa riferimento l’art. 20 al fi ne di abilitarlo (rectius di confermarlo 
con varianti, in questo suo compito) ad effettuare interventi fi nanziari a condizioni 
agevolate o di mercato a sostegno delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacol-
tura, quali società, sia cooperative che con scopo di lucro, economicamente e fi nan-
ziariamente sane operanti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli, della pesca o dell’acquacoltura, e anche, ricorrendo determinati presupposti 
(capitale posseduto almeno per il 51% da imprenditori agricoli, cooperative agricole 
a mutualità prevalente ecc.), a favore di imprese che operano nella distribuzione e 
nella logistica – anche su piattaforma informatica – degli stessi prodotti. 
Vi è poi un terzo genus di norme, che. rivolte al governo o ad enti pubblici territo-
riali, non stabiliscono obblighi di intervento, come quelli portati dalle deleghe, ma 
attribuiscono semplici facoltà anche in deroga a disposizioni vigenti, che non 
vengono abrogate, ma possono in questo modo essere bypassate. Così il comma 4 
dell’art. 1 dispone che “le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano 
possono individuare percorsi per la pastorizia transumante nell’ambito dei ripari, 
degli argini e delle loro dipendenze (…) anche in deroga alle disposizioni di cui 
all’art. 56 lettera i) del t.u. di cui al r.d. 25/7/1904 n. 523, e all’art. 134 lettera f) del 
regolamento di cui al r.d. 8/5/1904 n. 368”. Ugualmente una semplice possibilità 
quella attribuita dal successivo comma 5 al Maaf, che così dispone: “al fi ne di assi-
curare la piena integrazione con la disciplina in materia di indicazioni geografi che 
dei prodotti agroalimentari e dei vini dettata in ambito nazionale in esecuzione 
dei regolamenti europei in materia di Dop e Igp, per ciascuna indicazione geogra-
fi ca di cui all’allegato III del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo 
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e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, nonché per ciascuna indicazione geografi ca 
di cui all’art. 26 del regolamento (UE) n. 251 del 2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 26 febbraio 2014, può essere costituito e riconosciuto dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali un consorzio di tutela”.
Come si è detto, si tratta di osservazioni svolte a titolo esemplifi cativo per dare 
comunque un’idea suffi cientemente esatta della portata dell’intervento e degli 
effetti e conseguenze, in prospettiva rilevantissimi, che il Collegato agricolo potrà 
determinare nei prossimi anni per lo sviluppo del settore primario. Sempre a tal fi ne 
e a completamento di quanto fi n qui evidenziato sembra opportuno aggiungere 
che il titolo IV della legge contiene disposizioni relative ai singoli settori agricoli. 
In particolare disposizioni in materia di: “prodotti derivanti dalla trasformazione 
del pomodoro”, “sostegno al settore del riso”, “produzione del burro”, “apicoltura”, 
“produzione della birra artigianale”, “fungo cardoncello e prodotti derivati”, “fauna 
selvatica”, “pesca e acquacoltura” (l’art. 40 si propone, molto opportunamente, di 
contrastare il dilagante fenomeno del bracconaggio ittico nelle acque interne), “di 
rifi uti agricoli” (l’art. 41 esclude defi nitivamente dalla defi nizione di rifi uto conte-
nuta nel codice ambientale le materie fecali, la paglia, gli sfalci e le potature “non-
ché ogni altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso destinati alle 
normali pratiche agricole e zootecniche utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura 
o per la produzione di energia da biomassa, anche al di fuori del luogo di produ-
zione o con cessione a terzi, mediante processi o metodi che non danneggiano 
l’ambiente né mettono in pericolo la salute umana”).
Prima di chiudere l’argomento una notazione fi nale a proposito di un provvedi-
mento che non dimentica mai l’attuale fi losofi a politico-economica ispirata (in via 
di principio) alla riduzione della spesa pubblica, sicché più di una volta la legge 
precisa che dall’attuazione delle disposizioni “non devono derivare nuovi e mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica”. 
La norma di chiusura di cui all’art. 42 applica la stessa fi losofi a ai decreti legislativi 
che dovranno essere adottati dal governo in attuazione delle deleghe conferite, ma, 
nella consapevolezza di un risultato non sempre facile da conseguire, dispone che 
tali decreti debbono “essere correlati di relazione tecnica che dia conto della neu-
tralità fi nanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi e maggiori oneri da essi derivanti e 
dei corrispondenti mezzi di copertura”, Qualora i nuovi e maggiori oneri non trovino 
compensazione all’interno dei decreti stessi, questi “sono emanati solo successiva-
mente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie”. Si tratta di una norma che potrebbe 
comportare di necessità il mancato rispetto, anche per non breve periodo, dei ter-
mini (d’altra parte già per loro natura non perentori, ma semplicemente ordinatori) 
dalla legge fi ssati al governo per il varo dei provvedimenti delegati.
Molto più breve il commento del provvedimento la cui infl uenza sul settore agri-
colo si è defi nita “indiretta”. Si tratta del Testo di legge costituzionale defi niti-
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vamente approvato dalla Camera dei deputati, in seconda votazione, il 12 aprile 
2016 e pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale 15 aprile 2016 n. 88, che, approvato 
dai due rami del Parlamento secondo la particolare procedura prevista per le leggi 
costituzionali dall’art. 138 della Costituzione, deve essere ora sottoposto a refe-
rendum popolare. Provvedimento, quindi, di eccezionale importanza per il futuro 
(in bene o in male) del paese e per questo già oggetto, a qualche mese di distanza 
dal referendum, di forti e vivacissime polemiche, ma che in questa sede interessa 
esclusivamente per gli effetti che potrà avere sul settore agricolo. Difatti la legge 
costituzionale oltre che sull’ordinamento della Repubblica (soprattutto con la mo-
difi ca della composizione e dei compiti di un Senato non più elettivo e conseguente 
abbandono del cosiddetto bicameralismo perfetto, Titolo I, sezioni I e II della parte 
II della Costituzione), interviene pesantemente anche sul titolo V con particolare 
riguardo ai rapporti fra Stato e Regioni, ribaltando le modifi che apportate al testo 
originario della Costituzione dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3. Per 
effetto della riforma del 2001, che aveva un’ispirazione vagamente federalista (la 
locuzione in uso era “federalismo solidale”), l’art. 117 della Costituzione ripartiva 
(ancora ripartisce in attesa dell’esito referendario) la potestà legislativa fra Stato 
e Regioni, attribuendo al primo la competenza esclusiva nelle materie indicate nel 
secondo comma dell’articolo, prevedendo poi una potestà legislativa concorrente 
fra Stato e Regioni nelle materie di cui al terzo comma in ordine alle quali “spetta 
alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi 
fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato” e, infi ne, assegnando alle 
Regioni “la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente 
riservata alla legislazione dello Stato” (art. 117/4° comma).
Sintetizzando un poco (ma non troppo) e senza dimenticare i contrasti fra Stato e 
Regioni nelle materie a legislazione concorrente (risolti dalla Corte costituzionale), 
si può dire che la materia agricola intesa in senso allargato ed inclusiva dell’agro-
alimentare (l’alimentazione era affi data alla legislazione concorrente), era presso-
ché totalmente di competenza regionale.
L’art. 31 della legge di riforma costituzionale sostituisce integralmente il testo 
dell’art. 117 della Costituzione, che trasforma da tendenzialmente federale in 
decisamente centralista attraverso un notevolissimo ampliamento delle materie 
attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato e la sparizione della legislazione 
concorrente. A differenza del precedente (come si è detto, ancora in vigore fi no 
all’esito del referendum) il nuovo testo, pur mantenendo la competenza regionale 
“in ogni materia non espressamente riservata alla competenza esclusiva dello 
Stato”, contiene un elenco delle materie specifi camente assegnate alla potestà 
legislativa regionale, che in realtà potrebbe riaprire la porta a forme di legislazione 
concorrente, perché vi sono materie, come i beni ambientali, culturali e paesaggi-
stici e il turismo, espressamente assegnati sia alla legislazione esclusiva dello Stato 
sia a quella delle Regioni “per quanto di interesse regionale”. 
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Dal momento che l’agricoltura non fi gura fra le materie assegnate alla potestà 
legislativa esclusiva dello Stato si potrebbe ritenerla quanto meno di prevalente 
competenza regionale, ma è indubbio che i poteri dello Stato nel settore primario 
vengono notevolmente accresciuti e non solo perché il quarto comma del nuovo 
art. 117 prevede che, su proposta del governo, “la legge dello Stato può intervenire 
in materie non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda la tutela 
dell’unità giuridica o economica della Repubblica, ovvero la tutela dell’interesse 
nazionale”, ma perché, alla lettera m) del secondo comma sono attribuite alla 
legislazione esclusiva dello Stato “le disposizioni generali e comuni politiche per 
la sicurezza alimentare” (la nuova defi nizione sostituisce, ampliandone la nozio-
ne, quella precedente di alimentazione, oggi ancora di competenza concorrente). 
Ugualmente destinate ad incidere, direttamente o indirettamente, anche sull’atti-
vità agricola le esclusive competenze statali di cui alla lettera s): “tutela e valoriz-
zazione dei beni culturali e paesaggistici, ambiente ed ecosistema (...); disposizioni 
generali e comuni sulle attività culturali e sul turismo” e alla prima parte della 
lettera u): “disposizioni generali e comuni sul governo del territorio” (per altro 
suscettibili di fare rinascere de facto, come già evidenziato, forme di legislazione 
concorrente, comunque risolvibili a proprio favore da parte dello Stato con ricorso 
invece che, come attualmente, alla Corte costituzionale, al parlamento, grazie al 
potere d’intervento nelle materie non riservate alla sua legislazione esclusiva at-
tribuitogli dal nuovo art. 117 della Costituzione).
Si è più sopra attribuito alla nuova normativa costituzionale, che riporta all’am-
ministrazione centrale moltissime delle competenze attribuite alle Regioni della 
riforma costituzionale del 2001, un potere di intervento diretto o indiretto sul 
settore agricolo. Comunque è certo che dall’approvazione o no della riforma in 
sede di referendum popolare dipenderà anche se l’applicazione del Collegato agri-
colo, di cui si è ampiamente detto nella prima parte di queste osservazioni, avrà in 
concreto, nella fase esecutiva (la normativa di carattere generale è già stata fi ssata 
dalla legge 28 luglio 2016 n. 154 o delegata allo Stato), fra i suoi principali attori 
le Regioni, che comunque dovrebbero avere competenza “per quanto di interesse 
regionale”, o lo Stato, che comunque potrà (è sperabile lo faccia) avvalersi della 
facoltà, attribuitagli in via generale dal sesto comma dell’art. 117, di delegare alle 
Regioni l’esercizio della potestà regolamentare nelle materie di competenza legi-
slativa esclusiva.
Francesco Mario Agnoli
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